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Progettazione Accessibile 
 



L’Universal Design (1985- Ronald Mace) 

deve costituire un modo di “pensare” la 
progettazione di qualsiasi spazio o oggetto per  
l’uomo, che tenga conto delle  esigenze  di  una  
notevole  fascia  di  utenza,  la  più  ampia  
possibile,  evitando  soluzioni  e attrezzature 
“speciali”.  

 

 

 

 

 

CRITERI E ORIENTAMENTI DELL’ UNIVERSAL 
DESIGN 



 

 Il tema dell’accessibilità non può essere ricondotto 
solo ad alcuni elementi, come la rampa per la sedia 

a ruote o il bagno per gli “handicappati”, che 

diventano modello dell’intervento attento alle 
persone disabili secondo un approccio negativo, 
limitato e stigmatizzante.  

 

 

 

 

CRITERI E ORIENTAMENTI DELL’ UNIVERSAL 
DESIGN 



EIDD  (1993) 

Istituto Europeo per il Design e la Disabilità  

Slogan “Un buon progetto abilita, un cattivo 
progetto disabilita”  



 

L’ambiente costruito, gli oggetti quotidiani, i servizi, la 
cultura e le informazioni – in breve ogni cosa 
progettata e realizzata da persone perché altri la 
utilizzino – deve essere accessibile, comoda da usare 
per ognuno nella società e capace di rispondere 
all’evoluzione della diversità umana.  

 

 



Capitolo 2. L’accessibilità dei 
luoghi di interesse culturale  
2.1 Criteri e orientamenti 
dell’Universal Design 
 

Linee guida per il superamento delle barriere 
architettoniche nei luoghi di interesse culturale 
(2008) 

Fonte: http://blog.syncronia.com/il-progetto-idea-dfa/ 



• «La progettazione accessibile presuppone una visione 
multi-disciplinare in cui il limite diventa una sfida, 
un’occasione di stimolo per uno studio più attento e 
approfondito, per proporre e ‘inventare’ soluzioni, per 
sviluppare la creatività e la fantasia, non disgiunte da una 
certa  sensibilità  che  tiene  conto  dei  delicati  risvolti  
psicologici  di  ciò  che  si  propone.  

 

 



• Diventa, quindi, un’occasione in cui il progettista è 
invitato a dare il meglio di sé, in un atteggiamento di 
continua ricerca, sperimentazione e verifica delle 
soluzioni».(A. Arenghi, Accessibilità degli edifici storici e 
vincolati, 2005 - www.progettarepertutti.org).  

 



PROGETTO - UTENZA  

Progetto per l’Uomo Standard 

Progetto per il Disabile 

Progetto per l’Utenza Ampliata 



Lavorare sull’accessibilit er ttti migliora il servizio 
che il Museo, come luogo pubblico, deve garantire, 
incrementando il contenuto qualitativo dell’esposizione e 
raggiungendo un ottimo obiettivo sociale.  

PENSARE IN MANIERA ACCESSIBILE 

DIRITTO ALLA CULTURA 

MUSEI PER TUTTI 



ltisensorialit 

Eric Gill:  
L’occhio e la mano (1908) 

Mseo 
come 
Sinestesia 
snastesis 
percezione 
contemporanea  



INPUT TATTILI 
 

         INPUT OLFATTIVI 
 

                   INPUT UDITIVI 
 

                            ECHO-LOCATION 
 

Sensi extra-visivi 



Barriera 
arcitettonica 

Barriera 
percettiva 



• Barriere Fisiche: sono tutti gli impedimenti 

materiali che limitano o impediscono lo 

svolgimento di determinate attività. Essendo 

di tipo fisico, possono essere superate solo 

mediante l’eliminazione dell’ostacolo.  



• Barriere Percettive: sono tutti quegli 

ostacoli che si rilevano quando le 

informazioni non sono intercettabili dalle 

comuni modalità sensoriali di un soggetto. 

• Le informazioni, se carenti o addirittura 

mancanti, arrivano al soggetto deambulante 

con ritardo e in modo distorto, provocando 

così situazioni di disorientamento e 

inibizione motoria. 



STANDARD MUSEOGRAFICI 

Accessibilit el LUOGO 

Accessibilit ell’ALLESTIMENTO 

Accessibilit ella COMUNICAZIONE 



Progettazione accessibile 

SPAZI 

OGGETTI 

Mobilit e orientamento 
dei visitatori 

Fruizione delle collezioni 



Linee guida per il superamento delle 
barriere architettoniche nei luoghi di 
interesse culturale (2008) 

2.3 Criteri per la progettazione e la gestione  

2.3.1  Orientamento  

«Per quanto riguarda la progettazione degli spazi e la 
relativa gestione degli stessi, sotto lo specifico profilo 
dell’ orientamento, non esistono allo stato attuale 
precisi riferimenti normativi.  

Il tema risulta peraltro molto importante per una 
possibile fruizione agevole dei beni culturali da parte di 
chiunque e non si riferisce solo alle persone con deficit 
visivi.»  



Si definisce barriera architettonica anche “la mancanza 
di accorgimenti e segnalazioni che permettono 
l’orientamento e la riconoscibilità dei luoghi e delle fonti di 
pericolo per chiunque e in particolare per i non vedenti, per 
gli ipovedenti e per i sordi».  

(Art. 1 del D.M. 236/89).  

 

«All’interno  dei  luoghi  di  interesse  culturale,  per 
permettere  e  favorire  l’orientamento,  ci  si  può avvalere 
di varie strategie, tra cui le principali sono l’individuazione 
di punti e linee di riferimento, la progettazione di una 
adeguata  segnaletica  e l’utilizzo di mappe che 
rappresentino efficacemente l’ambiente in cui ci troviamo.»  



UNI 8207 del 2003 

Metropolitane - Segnaletica per viaggiatori - Prescrizioni generali 
che specifica la segnaletica da installare nelle stazioni e lungo le 
linee metropolitane. 



MAPPE 
TATTILO-VISIVE 



Particolare:            
pianta e legenda 

Particolare:            
cromatismo 

«La discriminazione tattile è limitata e 
incapace di  cogliere particolari molto 
piccoli, per cui questi  devono  essere  
rappresentati  sicuramente  più  
grandi  rispetto a quelli percepibili 
dalla  vista (punto braille 1 mm; linea 
a rilievo non è percepibile al di sotto 
di 0,5 mm di spessore).» 



1 

2 3 

Simboli tattili:             
fasi i realizzazione 

1. Termoformatura in pvc 

2. Stampa a colori file 3D 

3. Sovrapposizione 



Inclinazione di 30%. UNI 8207  



Pianta visuo-tattile 
Villa la Quiete, Firenze 

Piante 
mobili 
Progetto 
«Con Altri 
Occhi», 
Firenze, 
2014 



Piante tattili per ambienti storici 

Pianta originale 

  studio del percorso 

Progettazione del percorso 

Percorso texturizzato 



CORRIMANO 
Il corrimano deve essere facilmente afferrabile e deve avere per le 
persone adulte, un diametro di 40/50 mm; il diametro di 40 mm 
soddisfa la maggior parte dell'utenza. Nel caso di bambini ( o di 
persona su sedia a ruote ) è consigliabile utilizzare, ad un altezza 
adeguata (75 cm da terra), un corrimano di diametro non superiore ai 
30 mm. 



CORRIMANO 



attenzione 

incrocio 

pericolo 

stop 

dritto 

curva 

PAVIMENTAZIONE LOGES Linee di 
Orientamento Gida e Sicrezza. Codice loges: 6 segnali 



SISTEMA LOGES                    
informazioni:  
 

APTICHE 

                    VISIVE 

                                  ACUSTICHE 

Si innescano quando con 
una parte del nostro corpo 
tocchiamo qualcosa o 
qualcuno, ricevendo 
informazioni, oltre che dal 
nostro corpo, anche 
dall’ambiente 
(Lauria,1994). 



WALK-ASSISTANT 
Si basa su un metodo tecnologico molto semplice, realizzato 
mediante lo sviluppo di un cavo conduttore, a profilo contenuto e 
calpestabile, da inserire o ancorare alla pavimentazione, contenente 
dispositivi elettronici che emanano segnali. Questi segnali vengono 

avvertiti da un comune bastone bianco  



Museo Omero di Ancona 



TRASMETTITORE 
INFRAROSSI-BLUETHOOTH 

Il sistema è composto da due apparecchi ricettori-trasmettitori che 
dialogano tra loro tramite segnali infrarossi o bluetooth in un’area 
d’influenza determinata al momento dell’installazione. 

L’apparecchio indossato dall’utente, un palmare corredato da 
auricolari, recepisce i segnali provenienti da contenitori orientabili 
nascosti per esempio dietro ai rispettivi pannelli in Braille; entrando 
nell’area di influenza di un segnalatore questi riproduce in modo 
automatico suoni, frasi, commenti, dati sui reperti e le opere da visitare  



SEGNALAZIONI                  
UDITIVE E OLFATTIVE 

sssidi per orientamento e mobilit 

elementi didattici 

elementi dinamici e interattivi 

a 

a 

a 



INPUT OLFATTIVI 

Attivi natrali 



Artificiali 
Passivi 

INPUT OLFATTIVI 



Stimoli acstici 

Stimoli tattili  

INPUT UDITIVI 



ILLUMINAZIONE E 
CONTRASTI CROMATICI 

           
CONTRASTO 

           
CONTRASTO 

           
CONTRASTO            

CONTRASTO 

           
CONTRASTO 





LA SELEZIONE DEI REPERTI 

QUANTITA’ 

CENTRALITA’ 

CONCRETEZZA 

QUALITA’ 

RAPPORTO DIRETTO 



DIMENSIONE: La dimensione ideale permette 
di esplorare nell’insieme e nei 
particolari un oggetto, senza 
interruzioni.  



seo Nazionale Alinari della Fotografia 





ALTEZZE ESPOSITIVE 

140-150 cm.                                    
immagine tattile - soggetto adulto 
non vedente in posizione eretta 

 

120-130 cm.               
immagine tattile - bambino o un 
soggetto su carrozzina 



ALTEZZE ESPOSITIVE 

160-170 cm.                                 
immagine tattile - soggetto adulto ipo 
o normovedente in posizione eretta 

 

140-150 cm.                                 
immagine tattile -      
utenza ampliata 

 



ESPOSITORI MUSEALI 

Tavoli espositivi 

Basamenti Piani espositivi 

Bassorilievi 

Ricostrzioni contestali 

Pannelli tattili olfattivi 

Stazioni interattive 

Diorami Plastici 

a 
a 

a a a 

a 

a 

a 

a 



TAVOLI 
ESPOSITIVI 





BASAENTI    





RICOSTRUZIONI 
CONTESTUALI 



Museo Omero - plastico Partenone 

Museo Omero - plastico           
Santa Maria del Fiore 

PLASTICI 



D
I
O
R
A

I 



Percorsi mseali  
tattile-olfattivi 

 
in Italia e all’estero 



...in Italia 

i ercorsi tattile-olfattivi sono er iccole sezioni 
strttrate all’interno i esosizioni gi esistenti 
riaattate alla meglio er essere accessibili a ttti 

attualmente, sono circa un centinaio i parchi e i musei 
italiani che hanno provveduto, negli ultimi anni, a realizzare 
dei percorsi di visita dove la fruizione delle collezioni 
esposte possa essere rivolta anche ad un’utenza disabile 
non vedente. 



Mseo Tattile Statale "Omero" - Ancona 

Istituito nel 1993 dal Comune di Ancona su ispirazione                 
dell’nione Italiana Ciechi  stato riconosciuto con la                         

Legge 452/1999 Museo Tattile Statale,  
unico in Italia a livello di importanza  



Scltra:   
copie e calchi 



Architettra 



Mseo Tattile i Pittra Antica e Moerna 
"Anteros" - Bologna 

Istituto dei Ciechi Francesco Cavazza 

Educazione all’immagine per non vedenti ed ipovedenti 
per mezzo di dipinti riprodotti in bassorilievi  

e calchi in gesso di opere famose di varie epoche 
 





Rispetto dell’altezza 
minima 

Rispetto delle 
proporzioni 

Semplificazione 
dell’immagine 

Ciarezza linea di 
contorno 

Scomposizione in 
seqenze 

Dimensione 

Testo di 
accompagnamento 

 



seo Nazionale Alinari della Fotografia 



Uffizi da Toccare 

Elaborazione progetto 

 Milka Mrduljas  

Master Basa 2012 

VI Ciclo 

 rel. S. Poesini.  



Sarcofago con il trionfo di Bacco, fine II.sec. d.C. 

personaggi che 

celebrano il ritorno 

di Dioniso - Bacco 

dall'India, con 

presenza di pantere 

e centauri; il 

restauro delle teste 

(toccare… stacco 

testa-collo); 



La nascita di Venere, Sandro 

Botticelli, 1483-85 



...all’estero 

a livello europeo i principali musei tiflologici sono: 
 

 
aMseo Tiflologico e la ONCE - Mari 

aMse  Lovre - Parigi 

aCit es Sciences et e l’Instrie - Parigi 

aThe British Msem - Lonra 

aEthni Arheologi Mosso - Atene 



Mse  Lovre 



Mse  Lovre 

Scltra classica 



Mse  Lovre 
sezione egizia 



Musée de l’ Homme 



Musée de l’ Homme 



Fregio del Partenone  
calco 

Sarcofago egizio 
originale 

The British 
Msem 



Mseo tiflologico 
e la ONCE              

Mari 



Sala espositiva 
opere moderne 



Il “Muse” di Trento 
Tecnologie al servizio del pubblico 

Una fruizione per tutti? 



“Tutto dovrebbe essere fatto nel modo più semplice 
possibile ma senza semplificare …..” 



Postazioni molto 
coinvolgenti per il largo 
pubblico ma non per tutti 



Pedane meno invasive, 
potrebbero permettere 
un’esplorazione tattile. 



Elementi tattili 

L’informazione non arriva alla 

persona cieca poiché non c’è 

collegamento tra gli elementi 

tattili e la pianta 



• In particolare, in riferimento al superamento delle 
barriere architettoniche, tutti i gruppi di funzioni 
sono dotati di uno o più ascensori di dimensioni 
congrue all'utilizzo da parte dei diversamente 
abili. In generale sono poi stati predisposti tutti 
gli accorgimenti per garantire una completa 
accessibilità e per rispondere alle indicazioni 
normative a riguardo. 
 
 
Fonte: http://www.archinfo.it/il-muse-di-trento-renzo-
piano-building-workshop/0,1254,53_ART_9307,00.html 
 



• Progettazione universale 

   Necessità di abbandonare l’impostazione del 
progetto architettonico a cui si affianca in fase 
conclusiva quello specialistico che deve risolvere 
il problema dei disabili. 

   L’allestimento è lo strumento attraverso il quale 
si superano sia le barriere fisiche e 
architettoniche e sensoriali 

   Le disabilità sensoriali solo di recente sono state 
considerate come elemento importante per il 
raggiungimento di una progettazione per tutti. 

   (E. Virdia, 2009) 

 



Dal 2004 a oggi Vietato non Toccare: una mostra, un progetto. 
La progettazione accessibile come visione multi-disciplinare  

Vietato Non Toccare 2004  progetto 

e laboratorio dell’Università di Siena 



Palazzo Patrizi Siena, 2004  

Museo Civico  
 di Storia naturale  
di Verona, 2007 

Cetona, 2004 

Percorsi inclusivi all’interno di musei 



Museo della Preistoria della 
Tuscia e della Rocca Farnese. 
Valentano- Viterbo. 2007 
Percorso integrato con abiti 
medioevali presenti nel museo 
 



FORTE STELLA. PORTO 
ERCOLE – GROSSETO 
La circolarità  
degli ambienti: 
agevolazione del percorso 

Percorsi modulabili: studio degli spazi e flessibilità negli 
allestimenti 

VILLA LA QUIETE- 
FIRENZE : 
Soluzioni leggere 
compatibili con la 
tutela degli ambienti 



Percorso 
podotattile: 
La scelta dei 
materiali per la 
gradevolezza  
 

Progettazione di sussidi per l’orientamento: 
dal luogo culturale alla struttura ricettiva 

Accessibilità del luogo  



Accessibilità del luogo e fruizione multisensoriale  

       Postazioni olfattive e 

CONTRASTO 

CROMATICO 



Anche il diverso grado di preparazione degli utenti, 
insieme a quello di abilità, deve essere tenuto in 
considerazione al fine di una comunicazione per tutti.  

 

 

 

 

 

Semplificazione del linguaggio,  

                       dell’immagine  

                       del percorso espositivo. 

Come viene garantita la comunicazione e la 
comprensione dei contenuti ai diversi livelli di 
cultura e abilità? (ANMS, ALLESTIRE PER COMUNICARE 

NEI MUSEI SCIENTIFICI, VENEZIA 2013) 

 

Comunicazione accessibile 



PANNELLI 

Sintesi del contenuto 

Contrasto cromatico 
caratteri-sfondo 

Dimensione caratteri 
adeguata 

Scelta del tipo di font 

Comunicazione accessibile 



Riproduzione in rilievo della varietà selvatica e 
domestica di una spiga di grano. Terracotta  
  

Semplificazione dell’immagine e amplificazione di 
alcune caratteristiche-chiave 

“Non solo Pane” 

Comunicazione accessibile 



Origine dell’agricoltura 
Non solo Pane 

Università di Siena, 2013 
Shine, La notte dei ricercatori 

Postazione 
 del gusto 

Informazioni 
 in LIS  

Didascalie  
  tattili         

Percorsi tematici e comunicazione accessibile 

Postazione 
 olfatto 

Postazione 
 sonore 



 1 

NON SOLO PANE 

 

 

"Non solo pane" è una mostra 

multisensoriale (tattile-olfattiva) 

pensata per un pubblico ampio. 

E’un'iniziativa che vuole coniugare 

saperi storico-archeologici e 

naturalistici con la sensibilizzazione 

alla valenza culturale, sociale e 

politica del cibo. 

La mostra è organizzata secondo le 

linee guida di "Vietato non Toccare", 

un progetto dell'Università di Siena 

già collaudato, che introduce i temi dei 

Beni culturali resi accessibili a chi 

ha ridotte capacità sensoriali, motorie 

e cognitive, con i criteri del Design 

for all.  

L'Ufficio Accoglienza Disabili e 

Servizi DSA con questa mostra vuole  

avvicinare il largo pubblico al tema 

dell'accessibilità universale e far 

conoscere a tutti i cittadini le proprie 

competenze e il proprio campo d'azione 

con una nuova mostra. 

Semplificazione dei testi, GUIDE IN BRAILLE e traduzione in LIS. 
Palazzo del Rettorato, Siena-2013 



Inserimento del lavoro nella mostra "Non solo Pane" in occasione 
di “Zero Barriere," Matera 2014.  

Progettazione di supporti 
multisensoriali: tra archeologia 
sperimentale, artigianato e 
applicazioni informatiche 



La semplificazione dell’informazione e la realizzazione di pannelli tattili è 
un’importante opportunità di comunicazione per tutti 

Comunicazione accessibile: la semplificazione del linguaggio. 



Paul Cézanne. Natura morta, 1879-82. 

Cortona  2016 

Scomposizione in 3 D e 

elementi multisensoriali  



VIDEO INCLUSIVI 
Video inclusivi 



Scomposizione dell’immagine e tecnologia 3 D 



Ricerca dei materiali  



              INVESTIMENTI PILOTA (MUSEO ARCHEOLOGICO DI UDINE) 

Percorsi multisensoriali 

Progettare in contesti già allestiti 
Dialogo con la multisensorialità 









Dialogo per la multisensorialità Mostre temporanee e allestimenti 
permanenti inclusivi. Museo fiorentino di Preistoria Paolo Graziosi, 

Firenze. Work in progress 



   
      
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
     
 
 
 
 

10 Febbraio 2018, Pompei 

"Accessibilità e Beni 
Culturali:  

il contributo del Laboratorio 

"Vietato NON Toccare "  

Accessibilita’ fisica come premessa per accessibilità all’informazione 




